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1. PREMESSA 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) si propone come obiettivo il pieno 

rispetto dell’integrità dei lavoratori impiegati nelle varie fasi di lavorazione dell’opera. In 

particolare, individua i possibili rischi a cui i lavoratori possono andare incontro e detta 

le specifiche misure di sicurezza previste dalla legge.  

Il Piano di Sicurezza e coordinamento non è altro che la progettazione della sicurezza 

per le varie fasi programmate dei lavori e, pertanto, indica la localizzazione, il 

posizionamento, le caratteristiche e le modalità operative relative a ciascuna misura di 

sicurezza necessaria o individuata come tale dal piano stesso in relazione alla specifica 

lavorazione presa in esame. 

Il Piano si propone quindi di disporre preventivamente una pianificazione volta ad 

assicurare, sia mediante norme comportamentali sia mediante l’utilizzo di mezzi 

personali di difesa, l’incolumità fisica degli addetti ai lavori e di quanti altri, debitamente 

autorizzati, si dovessero trovare coinvolti nell’ambiente di lavoro. 

Mediante una attenta analisi delle varie fasi di lavorazioni nonché dei vari strumenti di 

lavoro e dei materiali utilizzati, si arriva ad individuare tutti i possibili rischi cui è 

soggetto l’operatore consentendo quindi di indicare, per ciascuna fase lavorativa, la 

relativa norma di sicurezza prevista dalla vigente legislazione in materia. 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà fare riferimento al 

seguente quadro normativo da applicarsi nella sua integrità: 

- D.P.R. 27/04/1955, n. 547: “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”; 

- D.P.R. 07/01/1956, n. 164: “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

nelle costruzioni”; 

- D.P.R. 20/03/1956, n. 320: “Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene 

del lavoro in sotterraneo”; 

- D.P.R. 19/03/1956, n. 303: “Norme generali per l’igiene sul lavoro”; 

- Circolare Ministeriale 20/01/1982, n. 13 del Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale allegato III°: “Istruzione per la prevenzione degli infortuni sul  
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- lavoro nella produzione, trasporto e montaggio di elementi prefabbricati in c.a.p. 

e c.a.”; 

- Decreto Legislativo 15/08/1991, n. 277 – Attuazione delle direttive n. 

80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE. 

“Protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti 

chimici, fisici, e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7 della L. 30/07/1990, 

n. 212”; 

- Decreto Legislativo 19/09/1994, n. 626 – Attuazione delle direttive n. 

89/391/CEE, n. 89/654/CEE, n. 89/656/CEE, n. 90/269/CEE, n. 90/270/CEE, 

90/394/CEE, n. 90/679/CEE. “Miglioramento della sicurezza e della salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro”; 

- D.P.R. 24/07/1996, n. 459: “Direttiva macchine”; 

- Decreto Legislativo 14/08/1996, n. 493 – Attuazione della direttiva 92/58/CEE: 

“Prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di 

lavoro”; 

- Decreto Legislativo 14/08/1996, n. 494 – Attuazione della direttiva 92/57/CEE: 

“Prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 

mobili”; 

- Decreto Legislativo 19/11/1999, n. 528 – “Modifiche ed integrazioni al D.lgs 

494/96” 

- Decreto Legislativo 09/04/2011, n. 81 e s.m. ed i.. 

3. DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

La tipologia e la complessità dei lavori è tale da non richiedere misure eccezionali di 

prevenzione. Dette misure di prevenzione riguardano: 

 

- l’impianto di cantiere a terra nel quale dovranno essere realizzati gli elementi in 

calcestruzzo armato; 

- la movimentazione a terra di tutti i materiali e le provviste occorrenti per la 

prefabbricazione dei manufatti; 
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- il sollevamento dei manufatti e la loro movimentazione per l’assemblaggio degli 

elementi prefabbricati ed il carico sulle chiatte  che li trasporteranno in acqua in 

direzione dei luoghi di posa; 

- qualsiasi trasporto terrestre, interno ed esterno all’area di cantiere; 

- le attrezzature e le macchine necessarie al compimento dei lavori. 

 

3.1 IMPIANTO CANTIERE 

 

Le attrezzature di cantiere dovranno sempre rispondere appieno alle norme 

antinfortunistiche vigenti, adeguandole alle normative eventualmente sopraggiunte al 

momento dei lavori. 

L’area di cantiere dovrà essere delimitata in modo da evitare qualsiasi pericolo di 

danneggiamento a persone o cose esterne all’area stessa ed opportunatamente 

protetta in modo da no permettere l’accesso  a persone estranee, consentendo, 

contestualmente, la necessaria circolazione veicolare, anche se con flusso ridotto. 

 

3.2 ACCESSI AL CANTIERE 

 

Il personale per accedere all’interno del cantiere dovà utilizzare gli accessi ed i 

passaggi predisposti e da indicare nel P.S.C.. Per tutta la durata dei lavori i percorsi 

interni al cantiere dovranno essere mantenuti efficienti e sgombri da qualsiasi 

impedimento in modo da garantire la loro percorribilità senza pericoli per i lavoratori e 

per il personale tecnico di Direzione e senza intralcio alle corrette manovre e 

movimentazioni. 

 

3.3 ZONE DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI E MODALITA’ 

 

L’area di stoccaggio dei materiali da impiegare nel cantiere dovrà essere individuata 

tenendo presente tutti gli accorgimenti necessari al fine di preservare l’incolumità di 

tutte le maestranze e, preferibilmente, ove possibile, non dovrà essere ubicata nelle 

immediate vicinanze della zona di lavoro. 

I materiali dovranno essere stoccati in modo tale da evitare eventuali ribaltamenti dei 

loro contenitori. 
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Tra i materiali stoccati dovrà essere mantenuto uno spazio tale da poter consentire da 

terra le operazioni di imbacatura e movimentazione. 

 

3.4 ZONA PER LO SCARICO AUTOMEZZI 

 

Dovrà essere predisposta in cantiere un’area per lo scarico degli automezzi, cercando 

di favorire la movimentazione adoperando gru a braccio telescopico montate su 

autocarri o con argani. Potranno essere necessarie gru a torre. 

 

3.5 IMPIANTI ELETTRICI E IMPIANTI DI MESSA A TERRA 

 

Certamente, molte macchine ed attrezzature di cantiere funzioneranno con l’energia 

elettrica. 

Affinchè non si corra il rischio di incorrere in incidenti, talvolta mortali è indispensabile: 

 

- non toccare macchine, cavi, interruttori elettrici con le mani bagnate o stando con 

i piedi nel bagnato. In caso dovessero presentarsi delle difficoltà, collocarsi su 

pedane asciutte (meglio di legno) ed azionare i comandi. 

- lasciare sempre applicati i coperchi degli interruttori, anche se ubicati entro 

armadietti, delle valvole, delle morsettiere di attacco dei cavi a motori; 

- non staccare i conduttori ed i dispersori di messa a terra delle carcasse 

metalliche. 

 

Contro il pericolo delle scariche elettriche, mezzo insostituibile di difesa è l’impianto di 

messa a terra. 

Nonostante precauzioni e controlli, può verificarsi che, durante l’uso, un guasto 

improvviso provochi lo spandimento della corrente elettrica anche sui “carter” delle 

macchine, la quale si diffonde per tutta la macchina stessa, esponendo l’operatore ad 

un altissimo rischio di fulminazione per contatto, rischio che viene amplificato qualora il 

medesimo operatore trovasi con le mani umide o è collocato in un luogo bagnato. 

Per evitare questo tipo di incidente, è necessario che le macchine siano dotate di 

impianto di messa a terra, abbiano in dotazione interruttori “salva vita” che 
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interrompono il flusso di energia elettrica non appena si dovessero verificare 

dispersioni. 

E’ fatto obbligo al Coordinatore e al Direttore di cantiere controllare e verificare, in fase 

di esecuzione, che le macchine siano dotate di messa a terra, nonché far predisporre 

un impianto di messa a terra di cantiere al quale devono collegarsi le macchine. Il 

Direttore di cantiere dovrà controllare l’efficienza dei dispersori, dei collegamenti, dei 

cavi e la loro ubicazione all’interno dell’area di cantiere, che deve essere predisposta in 

modo tale da non provocare contatti, anche fortuiti, con chiunque trovasi ad operare 

nell’ambito del cantiere medesimo. 

l'impianto elettrico del cantiere dovrà essere realizzato nel pieno rispetto della legge 1 

marzo 1986 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni ecc.”, nonché delle norme CEI 64-B (impianti elettrici 

utilizzatori), e 23-12 (norme per prese e spine per usi industriali) e successive 

modificazioni e integrazioni, in particolare:  

- dal punto di vista di consegna dell’energia dell’Ente erogatore e del gruppo 

elettrogeno sarà realizzato a valle un sistema di distribuzione elettrica del tipo 

TN-S ovvero un punto collegato elettricamente a terra e le masse metalliche 

collegate a quel punto per mezzo di conduttori di protezione; 

- sui quadri saranno installati dei dispositivi di massima corrente a tempo inverso o 

dispositivi differenziali coordinati con l’impianto di terra; 

- le derivazioni a spina per l’alimentazione di macchine ed apparecchi di potenza 

superiore a 1000 Watt saranno provviste, a monte della presa, di un interruttore 

per permettere l’inserimento ed il disinserimento della spina a circuito aperto; 

- saranno utilizzate spine e relative prese montate sui quadri elettrici del cantiere 

per usi industriali; 

- tutti gli utensili elettrici portatili (esclusi quelli a doppio isolamento garantito dal 

marchio di qualità) e le macchine e gli apparecchi mobili con motore elettrico 

incorporato (seghe circolari ecc.) avranno l’involucro metallico collegato a terra 

tramite spinotto ed alveolo supplementari facenti parte della presa di corrente. 
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4. ATTREZZATURE E MACCHINARI DEL CANTIERE 
 

E’ necessario che il montaggio delle attrezzature e delle macchine venga effettuato da 

personale specializzato, è opportuno inoltre, che il Responsabile dei Lavori renda 

edotto, medianti riunioni, il personale prepostone all’uso, sui rischi cui essi vengono 

esposti. 

Le macchine sono tante e diverse tra loro, ma, in tutte, le parti più pericolose sono da 

considerarsi quelle in movimento. 

A tal proposito è opportuno non avvicinarsi mai inutilmente, non ingrassare o pulire 

durante il loro moto, non smontare parti di esse senza avere preventivamente interrotto 

l’energia elettrica, non asportare gli elementi di protezione, assicurare un’adeguata 

manutenzione e pulizia dei meccanismi, effettuata da personale specializzato, al fine di 

garantire un perfetto funzionamento per ridurre al minimo la possibilità di guasti 

improvvisi. 

Nel cantiere è prevista l’installazione dei seguenti macchinari: 

- macchina per la lavorazione del ferro 

- betoniera a bicchiere 

- elevatore monofase 

- sega circolare 

- motocompressore diesel 

- piccole attrezzature  quali trapani, smerigliatrici, saldatrici, etc.  

- carrelli elevatori. 

 

5. INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE 
 

5.1 BARACCAMENTI 

 

Durante la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento si dovrà tenere conto la 

necessità di dovere installare i servizi igienici e gli spogliatoi per le maestranze. 

A tal proposito si potrà fare uso di “box” prefabbricati finalizzati all’attività cantieristica. 

Essi dovranno essere costruiti in modo da garantire il ricambio d’aria interno, dovranno 

avere un idoneo livello di illuminazione interno ed anche un livello di confort termico 

adeguato. 
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In particolare, il box servizi, dovrà essere dotato di riscaldamento per il periodo 

invernale compresa la fornitura di acqua calda e fredda. Sarà cura dell’assistente di 

cantiere far mantenere puliti i predetti locali. 

Dovranno essere sempre disponibili i presidi di pronto soccorso, indispensabili per 

prestare le prime immediate cure a lavoratori feriti o colti da malore. Tali presidi 

dovranno essere contenuti in una cassetta di medicazione completa di tutto 

l’occorrente, secondo le prescrizioni normative. 

 

5.2 DOTAZIONE ANTINFORTUNISTICA 

 

Ogni lavoratore dovrà essere dotato di adeguati ed efficienti dispositivi di protezione 

individuale (d.p.i.), atti a proteggerlo dai rischi specifici a cui è esposto. Il Piano di 

Sicurezza e Coordinamento dovrà indicare, secondo le lavorazioni, la tipologia di detti 

dispositivi di protezione. 

 

5.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

Vestiario: deve essere comodo ma attillato in modo da non impigliarsi e costituire 

pericolo per il lavoratore. 

Gli accessori minimi di abbigliamento in dotazione a ciascun operaio dovranno essere: 

guanti di lavoro: nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di tagli, abrasioni, 

ustioni alle mani, i lavoratori devono essere forniti di guanti o altri appropriati mezzi di 

protezione. I guanti vanno sempre indossati durante le operazioni di movimentazione 

materiali e di saldatura; 

calzature: per la protezione dei piedi dal pericolo di tagli o schiacciamenti, si devono 

calzare scarpe antinfortunistiche con la punta e la suola rinforzate in acciaio; inoltre tali 

calzature devono essere sfilabili velocemente ed avere la suola realizzata in gomma 

antisdrucciolevole; 

occhiali: sono da utilizzarsi ogniqualvolta vi sia pericolo di causare danni alla vista ed 

in particolare nell’utilizzo di seghe, saldatrici, mole abrasive; 

mascherine: sono da utilizzarsi ogniqualvolta vi sia pericolo di causare danni alla 

respirazione d in particolare nell’utilizzo di seghe, mole abrasive, piallatrici, carte 

abrasive, solventi, etc.; 
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impermeabile: per la protezione della persona durante la pioggia in caso di lavorazioni 

esterne. 

 

5.4 PROTEZIONI ANTINFORTUNISTICHE DI CANTIERE 

 

Durante la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento si dovrà tener conto la 

necessità di dovere installare particolari protezioni antinfortunistiche di cantiere. In 

particolare si dovrà installare: 

parapetti: da installarsi in corrispondenza delle aperture verso il vuoto situate ad una 

altezza maggiore o uguale a 2 metri; 

transenne mobili: da posizionare in corrispondenza di “cadute” e fori; 

bande e strisce bianche e rosse: per impedire il transito e l’accesso dei lavoratori a 

zone di pericolo; 

cartelli e segnalatori di pericolo: da posizionarsi agli accessi del cantiere; 

estintori: da posizionarsi in prossimità dei luoghi dove è maggiore il pericolo incendi. 

 

6. LAVORAZIONI CHE POSSONO PROCURARE RISCHI ALL’ESTERNO 
DELL’AREA DI CANTIERE 
 

Le lavorazioni previste possono procurare particolari rischi all’esterno dell’area di 

cantiere, perché sarà necessario fare attenzione al transito dei veicoli lungo la viabilità a 

margine e, per questo, sarà necessario segnalare agli automobilisti in transito la 

presenza del cantiere e la sua accessibilità di uscita ed entrata degli automezzi utilizzati 

nei lavori. 
 
 
   
    

        Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico 
         Arch. Nicola Domenico Donato 

 

 

 

  


